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Scopri i temi trattati nell’opuscolo



Lo scopo  
di questo opuscolo

Difendersi attraverso
la conoscenza

I diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e le leggi che 
li tutelano del nostro Codice Civile e Penale partono 
dall’idea che un bambino sia, come effettivamente è, 
in una posizione di svantaggio anagrafico rispetto 
all’adulto, con apparente e minore abilità di proteggere 
il proprio campo d’azione e le proprie libertà. 

L’opuscolo “SERVIZI SOCIALI, AFFIDI E GENITORIALITÀ” 
nella sua versione integrale, scaricabile dal sito 
www.peribimbi.it, si prefigge lo scopo di aiutare ed 
informare i genitori dell’attuale, seppur imperfetto, 
ordinamento giuridico in materia, al fine di renderli 
maggiormente responsabili ed efficaci nella difesa 
del loro ruolo e nella protezione dei propri figli  
da potenziali abusi d’ufficio.

Perchè Bibbiano  
mai più

Esiste un solo bene, la conoscenza.  
E solo un male, l’ignoranza. 

Tutti possono agire per la tutela  
dei propri diritti ed interessi legittimi.

Il diritto alla difesa è inviolabile, 
costituendo il fulcro  

di ogni sistema democratico.

L’ASSISTENTE 
SOCIALE

IL GIUDICE

LA FAMIGLIA

Difendere i propri diritti è un compito vasto, 
composto di molti aspetti. È anche porre le basi 
per l’analisi critica della quotidianità: pensare, 
informarsi, relativizzare le informazioni dei mass media, 
riconoscere le parole, saper leggere tra le righe  

dei messaggi apparenti.

L’educazione a conoscere i propri diritti deve essere 
una formazione dell’individuo che, attraverso  
lo sviluppo dell’empatia e del senso di responsabilità, 
lo porti a modificarsi nei confronti di se stesso  
e delle relazioni con gli altri e lo spinga ad agire in prima 
persona, ad assumere atteggiamenti ed opinioni 
rispettose dei diritti di tutti, nonché a sostenere,  

proteggere e promuovere i diritti di ogni individuo. 



L’ordinamento giuridico prevede ampi poteri di 
intervento all’Autorità Giudiziaria nel caso di violazione 
dei doveri dei genitori nei confronti dei figli o di abuso 
dei poteri, ove da simili comportamenti possano derivare 
gravi pregiudizi in capo ai minori.

Infatti, l’art. 330 c.c., prevede che possa essere pronunciata 
la decadenza della responsabilità genitoriale nei 
confronti di quel genitore che violi o trascuri i propri 
doveri, ovvero abusi dei poteri inerenti la responsabilità 
stessa, arrecando grave pregiudizio nei confronti dei figli.

Nella pratica, l’operato del Tribunale, dell’Autorità Pubblica 
e dei Servizi Sociali risulta essere, tuttavia, molto più 
complesso ed articolato e a causa di questa complessità 
spesso si vengono a creare situazioni per le quali ci si chiede 
se l’intero sistema sia effettivamente strutturato in 
maniera da perseguire e realizzare il superiore interesse 
del minore, nel rispetto dei principi giuridici in materia.  
(Art. 1 Legge 184/ 1983).

Perchè vengono 
sottratti i bambini?

Cos’è la condotta 
pregiuzievole

Una bussola  
per i genitori

Adottabilità:  
quando?

La famiglia è la prima culla della persona, il principale luogo 
di rapporti interpersonali ed è, quindi, l’organismo fondante 
della società. La famiglia è, in quanto tale, un bene giuridico 
da tutelare (Art. 29.34 Cost). Scopri come farlo, conoscendo 
ed approfondendo le leggi che ne tutelano diritti e doveri. 

Cosa succede se viene riconosciuta Il carattere transitorio o permanente 
della situazione di privazione morale o materiale
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IL BAMBINO

IL BAMBINO

IL PADRE
IL PADRE

IL GIUDICE

LA MADRE

IL BAMBINO

La condotta pregiudizievole sono azioni consapevolmente 
dirette a ledere il minore tutelato. Immaturità degli adulti, 
sistemi educativi perversi, comportamenti inadeguati, 
rabbia inconscia, abuso e maltrattamento, conflitto tra i 
genitori, sono i fattori potenzialmente pregiudizievoli.

La condotta viene considerata pregiudizievole qualora sia 
caratterizzata non da singoli episodi compiuti a distanza 
di un tempo considerevole tra loro, ma dal verificarsi di 
reiterate azioni ravvicinate nel tempo.

Un bambino è dichiarato adottabile quando viene 
accertata dal Tribunale per i Minorenni la sua situazione 
di privazione di assistenza morale e materiale da parte 
dei genitori e dei parenti tenuti a provvedervi, purché la 
mancanza di assistenza non sia dovuta a cause di forza 
maggiore e di carattere transitorio.

Perché si realizzi lo stato di abbandono che giustifichi 
la dichiarazione di adottabilità di un minore, devono 
sussistere, all’esito di un rigoroso accertamento, carenze 
materiali ed affettive di rilevanza tale da interporre, di per 
sé, una situazione di pregiudizio per il minore, tenendo 
anche conto dell’esigenza primaria che ogni bambino ha 
del diritto di vivere nella propria famiglia.

L’Associazione Peribimbi.it desidera esprimere  
un particolare ringraziamento all’Avv. Francesco Miraglia  

per il generoso contributo tecnico  
e per la stesura narrativa di questo opuscolo.
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